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Prezzi fermi, come l’economia. A mag-
gio torna a frenare l'inflazione, un se-
gnale della difficoltà del niostro tessu-
to economico a partire dalla debolezza
dei consumi.

L'indice calcolato dall'Istat diminui-
sce dello 0,1% rispetto al mese prece-
dente e aumenta dello 0,5% nei con-
fronti di maggio 2013, contro il +0,6%
di aprile (+0,6%). Il lieve calo dell'infla-
zione è principalmente imputabile alla
decelerazione della crescita su base an-
nua dei prezzi dei Servizi relativi ai tra-
sporti e all'accentuarsi della diminu-
zione dei prezzi degli Alimentari non
lavorati.

Questa dinamica è in parte bilancia-
ta dall'aumento tendenziale dei prezzi

dei Beni energetici non regolamentati
(in flessione nei nove mesi preceden-
ti). L'«inflazione di fondo», al netto de-
gli alimentari freschi e dei beni energe-
tici, scende allo 0,8% (dall'1,0% di apri-
le) e al netto dei soli beni energetici si
porta allo 0,6% (da +0,9% del mese
precedente). La diminuzione mensile
dell'indice generale è da ascrivere prin-
cipalmente ai cali dei prezzi dei Servizi
relativi ai trasporti (-1,7%) - su cui inci-
dono fattori stagionali - e dei Servizi
relativi alle comunicazioni (-1,1%). L'in-
flazione acquisita per il 2014 è stabile
allo 0,3%.

Il calo dell'inflazione registrato nel
mese di maggio, oltre a riflettere fatto-
ri di natura stagionale, è l'ulteriore se-
gnale di una fase di stallo dell'econo-
mia, che non riesce a trovare il sentie-
ro della crescita, sostiene il Centro stu-

di Confcommercio. «La tendenza al
contenimento dei prezzi - da settem-
bre dello scorso anno sono sostanzial-
mente fermi e a maggio gli alimentari
sono tornati a segnalare, per la prima
volta da agosto del 2005, una variazio-
ne negativa su base annua - che ha con-
tribuito a restituire fiducia alle fami-
glie - sostiene Confcommercio - non
ha ancora prodotto effetti sui consumi
impedendo di trascurare i rischi di una
possibile deflazione nei prossimi mesi.
questa situazione, che potrebbe essere
attenuata solo in parte dagli effetti del
bonus fiscale di 80 euro per parte delle
famiglie, richiede la massima attenzio-
ne e l'attuazione di politiche più incisi-
ve per la riduzione del carico fiscale».

Per la Coldiretti, infine, «gli acquisti
alimentari sono tornati indietro di ol-
tre 33 anni sui livelli minimi del 1981»

«Si tratta di trattative delicate, aspet-
tiamo e vediamo». Le parole pronun-
ciate da Graziano Delrio danno un po’
il senso della giornata di ieri, vissuta
fra l’attesa e le anticipazioni sul possi-
bile sblocco della vicenda Alitalia. Il
sottosegretario alla presidenza del
Consiglio, si riferiva ovviamente al pos-
sibile arrivo della lettera d’intenti con
cui gli arabi di Etihad dovrebbero uffi-
cializzare il loro interesse per la com-
pagnia di bandiera nazionale, definen-
do anche le condizioni a cui è subordi-
nato l’ingresso nel capitale di Alitalia.
Una missiva che in realtà non si è mate-
rializzata, dando ragione a coloro che
sottolineavano la difficoltà che l’invio
avvenisse proprio venerdì 30 maggio,
giorno festivo nel Golfo. Ciò non to-
glie, che non poche persone “vicine” al
dossier italo-arabo abbiano manifesta-
to ieri un cauto ottimismo. È il caso di
Federico Ghizzoni, interpellato a mar-
gine dell’assemblea di Bankitalia. «Sia-
mo in attesa - ha affermato l’ammini-
stratore delegato di Unicredit - di una
comunicazione formale, ci sono diver-
se voci per cui ci sarebbe stata una de-
cisione positiva ma non abbiamo rice-
vuto ancora alcuna comunicazione al
riguardo».

PALAZZOCHIGI
Insomma, per il disco verde all'opera-
zione Alitalia, dovrebbe essere ormai
questione di giorni, se non di ore, e
non più di settimane. Non a caso da
Palazzo Chigi è filtrata l’indiscrezione
che potrebbe essere lo stesso premier
Renzi, dopo mesi di febbrili trattative
tra le due compagnie, ad annunciare
l'alleanza strategica destinata a segna-
re una svolta per il vettore tricolore.
Nell’ottica di una dichiarazione d’in-
tenti che deve essere solo formalizza-
ta, l’amministratore delegato di Alita-
lia, Gabriele Del Torchio, sarebbe
quindi in continuo contatto con Abu
Dhabi per avviare la fase due del per-
corso che porterà alle nozze vere e pro-
prie. Si tratta del negoziato ufficilae
che partirà, appunto, dopo l'invio della
lettera e che prevede un sostanzioso
preaccordo industriale con i reciproci
impegni da rispettare. Al riguardo non
sono mancate le anticipazioni. In parti-
colare, nella sua missiva Etihad do-
vrebbe manifestare l’intenzione di in-
vestire 560 milioni di euro per fare di

Alitalia una compagnia di fascia alta
nell’arco di un quinquennio, con delle
nuove rotte e destinazioni interconti-
nentali. Un ingresso che garantirebbe
agli arabi una partecipazione vicina al
49% in Alitalia, tale da garantirgli l’ef-
fettivo controllo della società senza pe-
rò superare i limiti imposti da Bruxel-
les in tema di compagnie extra-euro-
pee.

La lettera d’intenti non dovrebbe in-
vece risultare decisiva nello sciogliere
uno dei nodi più intricati della vicen-
da, ovvero il destino dei lavoratori di
Alitalia. Etihad ha già fatto sapere che
considera in esubero ben 3.000 dipen-
denti, cifra che potrebbe essere ribadi-
ta nella missiva. Ben diverso individua-
re il possibile punto di caduta nella suc-
cessiva trattativa, che gli addetti ai la-
vori ipotizzano intorno ai 2000/2500
esuberi. I lavoratori coinvolti dovreb-
bero comunque essere “assistiti” dal
governo in questo drammatico passag-
gio, con il ricorso a tutti gli ammortiz-
zatori sociali disponibili. Quanto al
ruolo degli altri soggetti rilevanti coin-
volti, ovvero gli istituti di credito italia-
ni, si parla di una possibile riorganizza-
zione degli ingenti debiti di Alitalia, fi-
no a 400 milioni di euro con il possibi-
le stralcio di una parte.

«Siamo fiduciosi, siamo alla stretta
finale», ha dichiarato il leader della
Uil, Luigi Angeletti, anch’egli a margi-
ne dell'assemblea di Bankitalia. «Quel-
lo che noi vogliamo - ha proseguito - è
una compagnia aerea per cui i cittadi-
ni che vanno a New York non devono
passare per Parigi». Per quanto riguar-
da il piano industriale, il segretario sin-
dacale non si è voluto sbilanciare: «Ve-
dremo. Quando lo conosceremo, ve-
dremo se l'obiettivo è far tornare Alita-
lia una grande compagnia». E su Alita-
lia, sempre ospite di Bankitalia, si è
espresso anche Raffaele Bonanni. «Si
continua a discutere - ha detto il segre-
tario generale della Cisl - e Matteo Ren-
zi non è affatto ottimista quando parla
di una soluzione che appare ormai
prossima». Bonanni ha poi sottolinea-
to come i sindacati «pongono unica-
mente questioni di struttura, come sui
collegamenti ferroviari degli hub aero-
portuali. Siamo l'unico paese senza col-
legamenti, e comunque non ci sono ri-
schi di costi per la collettività». Infine,
il leader della Cisl ha detto di attender-
si risposte positive dalle autorità locali
e centrali: «Se non fosse così - ha avver-
tito - farebbero tutte harakiri».
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La conglomerata tedesca Siemens
vuole tagliare circa 11.600 posti di
lavoro, nell’ambito di una riorga-
nizzazione di tutte le sue attività in-
ternazionali che dovrebbe produr-
re almeno un miliardo di euro di
risparmi all’anno. Questa la strate-
gia dei vertici del gruppo tedesco
presentata ad analisti e investitori
a New York.

Le indiscrezioni parlano di un ta-
glio di 7.600 posti nell'ambito del-
la riorganizzazione annunciata
dall’amministratore delegato Joe
Kaeser il 7 maggio scorso, con il
programma Vision 2020, che pun-
ta a raggruppare le attività di Sie-
mens in nove divisioni contro le 16
attuali e a superare le gerarchie; al-
tri 4mila posti verrebbero soppres-
si nel processo di accorpamento
delle attività regionali. Non è anco-
ra chiaro quali saranno le ricadute
di questo nuovo piano strategico
sulle attività e i dipendenti di Sie-
mens nel nostro Paese.

Alcuni dei dipendenti coinvolti
dalla riorganizzazione avranno
una nuova occupazione. L'obietti-
vo è ridurre i costi annui di un mi-
liardo dal 2016. Se i tagli saranno
confermati, si aggiungeranno ai
15mila già previsti dal suo prede-
cessore. Sulla vicenda della france-
se Alstom, per la quale Siemens ha
mostrato interesse, Kaeser ha riba-
dito che il gruppo deciderà se fare
un'offerta entro il 16 giugno. Il nu-
mero uno di Siemens ha garantito
al governo francese che in caso di
shopping su Alstom (contesa
dall’americana General Electric)
garantirebbe per tre anni i livelli
occupazionali; i sindacati, già in oc-
casione dell'offerta sul colosso
francese (che prevede uno scam-
bio di attività industriali, con la par-
te ferroviaria in Francia e quella
energetica in Germania), avevano
detto che il piano di aggregazione
era accettabile solo a condizione di
garantire i posti di lavoro.

In Italia, il gruppo Siemens è
presente da anni e ha chiuso l'eser-
cizio 2012/2013 con un fatturato di
1,9 miliardi di euro e un portafo-
glio ordini per 2 miliardi di euro.
"Tra le maggiori realtà industriali
attive nel nostro Paese, Siemens -
con più di 3.800 collaboratori in
Italia - possiede stabilimenti pro-
duttivi e centri di competenza e ri-
cerca & sviluppo di eccellenza
mondiale".

Siemens
vuole tagliare
11.600 posti
col nuovo piano
strategico

L’inflazione (0,5%) resta ferma, i consumi soffrono

Alitalia, conto alla rovescia
per il matrimonio con Etihad
● Diffuso ottimismo sull’imminente discesa
in campo della compagnia degli Emirati Arabi
Uniti ● Probabile un investimento di oltre mezzo
miliardo in 5 anni ma resta il nodo degli esuberi
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EnteCrFirenzemantiene il 14%delcapitale
IlConsigliodiamministrazione diEnte
CassadiRisparmio di Firenzeha
deciso,ad ampiamaggioranza, di
rimanere inAdf con la quotadel 14%
aderendoparzialmenteall'Opa di
CorporacionAmericavendendo il3,5%
dellequote. Il consiglio ha sottolineato
cheEnte CrFirenzecontinua a
detenereunapartecipazionestrategica
nellasocietà aeroportuale.Ha quindi
ribadito l'importanza dell'intervento in
Adfche ha sempreavuto loscopo di
contribuireallosviluppo delloscalo
fiorentino.Ente CrFirenzeè diventata
azionistadi Adf nelnovembre 2009

rilevando il 17,5%di Meridiana.«Lo
scalodiPeretola èdi granderilevanza
per lacrescita del territorio - dichiara il
presidenteUmbertoTombari - edèper
questochevogliamocontinuaread
esseredeterminantiper il suosviluppo.
Incontinuità con quantodecisoallora,
abbiamoconfermato questascelta per
dareunsostegnoconcreto alla ripresa
dell'economia locale eper imprimere
unulteriore impulso al turismo,
favorendo,anche le imprese
manifatturiereche costituisconouna
delle realtàpiùpreziosedella nostra
regione».
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